
TROPPO INQUINAMENTO che potrebbe

compromettere il turismo nella cittadina di

Gualeguaychú e il rischio di mettere sul lastrico

le loro cartiere. In questa «guerra» tra i due pae-

si hanno un ruolo an-

che i movimenti am-

bientalisti, la Banca

Mondiale, il Merco-

sur e la stabilità dell'intera regio-
ne. Anche perché, sulle due spon-
de del fiume, governano esecuti-
vi «amici»: entrambi di centrosi-
nistra, come quello argentino di
Nestor Kirchner e quello urugua-
iano di Tabaré Vazquez.
Anche per questo, il prossimo 11
marzo - giorno in cui la cilena
Michelle Bachelet giurerà come
presidente - tutti i contendenti si
riuniranno per tentare di risolve-
re tale scontro. Tra una settima-
na, a Santiago del Cile, i fotogra-
fi potranno scattare un'immagine

particolare: la Bachelet (prima
donna presidente del suo Paese)
con davanti Kirchner e Tabaré,
divisi dal gran paciere della re-
gione, il brasiliano Lula.
Dalla fine del 2005 - quando il
progetto industriale è giunto nel-
la sua fase d'attuazione -, Monte-
video ha cercato di smarcarsi dal
ruolo di inquinatore del fiume.
«È il più grande investimento
nella storia dell'Uruguay - è stato
il coro dei politici uruguaiani -.
Un investimento da quasi 2milio-
ni di dollari». La risposta argenti-
na non si è fatta attendere. «Ab-
biamo prove - ha dichiarato il sin-
daco di Gualeguaychú - che le
due cartiere saranno dannose per
la nostra salute, il nostro svilup-
po economico e per il futuro turi-
stico della nostra città».
A dispetto dei due governi amici,

Argentina e Uruguay non sem-
brano mai esser stati così distan-
ti. Da Buenos Aires arrivano le
proteste di Greenpeace e quelle
dei lavoratori auto-organizzati,
contrari alle nuove cartiere. Co-
sì, nelle ultime settimane, sono
scattati blocchi del ponte che col-
lega i due paesi e ieri il governo
argentino è dovuto intervenire

auspicando la fine della protesta
e l’inizio del dialogo. L’Uruguay
ha fatto scendere in campo i due
sponsor delle cartiere: il Brasile
(da cui arriverà il legno da tratta-
re negli impianti) e il Banco
Mondiale. «Abbiamo già attiva-
to una commissione bilaterale
per studiare le ricadute ambienta-
li del progetto», si difendono dal
Banco. Ma la commissione sem-
bra non placare i malumori ar-
gentini, visto che alcuni esponen-
ti del governo Kirchner hanno
ventilato la possibilità di portare
l'esecutivo di Mondevideo da-
vanti al Tribunale internazionale
dell'Aya con l'accusa di «attenta-
re alla salute e ai diritti umani de-
gli argentini».
Se l'ambiente sarà sicuramente
colpito dalla costruzione delle
cartiere, è anche certo il tasso di

disoccupazione in Uruguay (uno
dei più alti del continente). I
36mila nuovi posti di lavoro tra
fabbriche e indotto sembrano in-
dispensabili per risollevare
l'asfittica economica uruguaia-
na.
Davanti a questa situazione, il
mercato comune del Cono Sud
(Mercosur) ha dimostrato tutta la
sua inconsistenza. E così tocche-
rà alla neo-presidente Bachelet
tentare una mediazione tra le due
sponde del fiume, cercando il dif-
ficile equilibrio tra tutela dell'am-
biente e rilancio dell'economia.
Con Lula incastrato tra due fuo-
chi e sempre più nel mirino per la
gestione della foresta amazzoni-
ca. Il tutto prima che la «guerra
della carta» mandi a rotoli la col-
laborazione tra Kirchner e Ta-
baré.
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Gli argentini replicano:
«Ci saranno danni
per la nostra salute
l’economia
e il futuro del turismo»

FRANCIA

Aggrediti
due giovani
ebrei

Montevideo difende
il progetto:
«È il più grande
investimento
della nostra storia»

PIANETA

Argentina-Uruguay
È guerra
per le cartiere
Buenos Aires e gli ambientalisti contrari
ai due impianti: inquinano il Rio della Plata

PARIGI Due giovani ebrei sono
stati aggrediti ieri in due episodi
distinti nella cittadina di Sarcel-
les, poco distante da Parigi, già
teatro di scontri razziali; in en-
trambi i casi entrambi gli aggres-
sori erano neri o di origine
nord-africana.
I due ragazzi aggrediti sono
Elihahou Brami di 17 anni, colpi-
to da due uomini vicino alla sina-
goga di Sarcelles. Il ragazzo è sta-
to ferito al volto e successiva-
mente ricoverato in ospedale con
il setto nasale rotto.
Il secondo, Yacob Boccara di 18
anni è stato affrontato da cinque
uomini(quattro africani ed uno
nord-africano), gettato a terra, in-
sultato e minacciato. Gli hanno
anche rubato il telefono cellula-
re.
Il ministro degli interni Nicolas
Sarkozy ha scritto alle due fami-
glie ed ha detto di sperare che i
due episodi vengano severamen-
te puniti e di aver dato istruzioni
severe per arrivare all'identifica-
zione degli aggressori.
Nel pomeriggio di ieri è arrivato
in Francia Yaoussouf Fofana, il
capo della banda accusata di aver
sequestrato e poi torturato a mor-
te il giovane ebreo Ilan Halimi.
L'uomo, 25 anni, era stato conse-
gnato dalle autorità della Costa
d'Avorio alla polizia francese che
l'ha fatto salire su un aereo milita-
re che l'ha portato a Roissy.
Il presidente della Costa d'Avo-
rio aveva firmato l’altro ieri il de-
creto di espulsione dopo che il tri-
bunale aveva accolto la richiesta
di estradizione avanzata dalle au-
torità francesi che ritengono l'uo-
mo direttamente implicato nel ra-
pimento e nella morte del giova-
ne Halimi. Fofana ammette alcu-
ne responsabilità nel sequestro
del giovane ma non nella sua
morte.
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